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VERBALE RIUNIONE dell’11 settembre  2024 

 

Il giorno 11 settembre 2024 alle ore 15:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

37819/DG/DRPCSicilia del 06 settembre 2024 e successivo aggiornamento OdG prot. 37857/2024, si è 

riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 

del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel 

settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e produttivo”. 

La riunione è altresì estesa alla partecipazione di: Segretario Generale dell’Autorità di Bacino del distretto 

idrografico della Sicilia, n.q. di Commissario ex D.G.R. n. 100 dell’11/03/2024; Dirigente Generale del 

Dipartimento regionale dell’Agricoltura, n.q. di Commissario ex D.G.R. n. 51 del 20/02/2024; Dirigente 

Generale del Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti; prof. Attilio Sulli, Direttore DISTeM 

Università Palermo; Siciliacque SpA; ATI di Agrigento, Caltanissetta e  Trapani. 

Ordine del giorno 

1. Ore 15:00 -Audizione Direttore DISTeM Università Palermo, prof Sulli su studi idrogeologici. 

2. Ore 16:00 - Esame interventi proposti da Siciliacque (relatore Cassarà) 

PRESENTI: ing. Cassarà, ing. Alongi, ing. Granata, prof. Foti, prof. Micale, ing. Cocina dalle 17:50 

(Cabina di Regia), Motta e Sferruzza (Staff CdR) – proff. Sulli, Cappadonia e Rutigliano, Gasparo 

Monticelli, Monteleone (UNIPA), Di Natale (GC CL), dott. Mangiavillano (professionista), dott.a 

Sambataro (Esperta PNRR per il DRT), ATI AG, ATI TP, ing. Burruano (Siciliacque) 

Trattazione e interventi riunione 

Apre la riunione, sul primo punto all’OdG, l’ing. Alongi che presenta la proposta del professionista, 

contenuta in una relazione preliminare, per reperire acqua alla base del massiccio delle Madonie verso 

l'entroterra, in zona relativamente vicina alle condotte di Siciliacque. Per avere un parere autorevole sulla 

proposta è stato coinvolto il DISTeM dell'Università di Palermo. 

Il prof. Sulli presenta i colleghi invitati a partecipare, ed esprime il desiderio di effettuare studi anche a 

medio e lungo termine, per dare un contributo strutturale e non solo emergenziale al problema del 

reperimento delle risorse idriche. 

Prende la parola il dott. Mangiavillano che espone la proposta, individuando la zona nell'allineamento 

Scillato-Monte Castellaro alla base del Monte Cervi ed altre cime limitrofe, come potenzialmente ricca di 

formazioni affioranti idonee a raccogliere le acque provenienti dal massiccio delle Madonie. Il sito sarebbe 

adatto all'estrazione mediante perforazioni sub-orizzontali, per poi veicolare l'acqua verso le zone in 

sofferenza del nisseno. Nell'esporre tutti i dettagli tecnici della proposta, il professionista precisa che lo 

studio è preliminare e sarebbe necessario affrontare la fattibilità dell'intervento con un tavolo tecnico 

multidisciplinare. 

Si avvia un confronto con gli esperti intervenuti, e dopo ampia e ricca discussione, la CdR auspica di 

effettuare uno studio approfondito di idrogeologia per il quale si richiede la collaborazione dell'Università, 

in quanto al momento il problema non è la tecnica di estrazione, bensì l'individuazione dell'acquifero e 

della sua potenzialità, nonché le interferenze con fonti già in uso. 

Il prof. Sulli conferma questa esigenza, anzi propone di allargare il campo di ricerca su un territorio più 

ampio, in modo da valutare ogni possibile potenziamento delle risorse disponibili sia per le provincie 

interne (CL ed EN) ma anche per Palermo, che in prospettiva rischia di andare in crisi. 

L'ing. Alongi conferma la disponibilità ad avviare una collaborazione tramite convenzione e rinvia ad un 

incontro tecnico per individuare le aree di studio. 
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Interviene l'ing. Granata, che comunica che già ci sono delle convenzioni in atto con l'Autorità di 

Bacino, che coinvolgono l'Università di Palermo, ma anche quelle di Catania e Messina, per cui si potrebbe  

eventualmente rivedere il raggio di azione di queste convenzioni. 

Il prof. Foti chiede la tempistica di realizzazione di questi studi, per capire se siano compatibili con 

l'emergenza in atto, quindi di competenza della CdR, o essendo mirati al medio-lungo termine, siano più di 

competenza delle autorità preposte alla gestione ordinaria. 

I presenti concordano che il rischio di scarsità si estende anche su tempi lunghi, quindi in ogni caso è 

opportuno che i soggetti competenti in via ordinaria avviino questi studi nella forma più opportuna che si 

potrà individuare negli incontri successivi. Sia il prof. Monteleone che il prof. Rutigliano invitano nel 

contempo a rivedere tutti i pozzi esistenti ex-EAS, che costituiscono una potenziale risorsa ancora valida, 

anche se bisognosa di manutenzione e rifunzionalizzazione. 

Alle 16:15, Esaurita la discussione sul primo punto all'OdG, l'ing. Cassarà avvia la trattazione del 

secondo punto: lo stato dei progetti di Siciliacque di seguito elencati, che sono contenuti in schede 

aggiornate, ancora non agli atti della CdR, ma che si espongono in questa sede. Rispetto a quanto già 

trattato nelle precedenti sedute, l'elenco è stato rivisto, eliminando i progetti non esitati, ed aggiungendo 

nuove proposte. 

In complesso gli interventi ammontano a 27,3 mln di euro, così ripartiti per tipologia: 

a) Reperimento nuove risorse idriche 3,6 mln 

b) Revamping fonti esistenti   7,3 mln 

c) Potenziamento ed interconnessione reti 8,9 mln 

d) Manutenzioni straordinarie  7,5 mln 

1. Ripristino funzionalità pozzi 1-2-3 Diciassettesalme ed interconnessione con acquedotto Alcantara – 

beneficio 50 l/s - importo 250.000 euro - Tempi di realizzazione 45 gg 

Il relatore chiede notizie sulla qualità delle acque; Siciliacque, che ha già effettuato i campionamenti, 

riferisce che gli esiti sono buoni e i pozzi, scavati nel 1999, erano già dotati, a suo tempo di 

autorizzazione sanitaria, ma ad oggi l'autorizzazione deve essere nuovamente richiesta. Le prove di 

portata effettuate su due dei tre pozzi ha raggiunto il valore di 50 lt/s. 

La CdR apprezza la proposta e chiede che queste informazioni siano inserite nella scheda di 

progetto. 

2. Potenziamento di n.2 pozzi privati in Pietraperzia ed interconnessione acquedotto Blufi – beneficio 

15 l/s – importo 350.000 euro -  Tempi di realizzazione 45-60 gg 

Revamping di pozzi esistenti dati in concessione ad aziende agricole; le analisi hanno dato ottimi 

risultati con riguardo la qualità. L'ispezione dei siti ha evidenziato la possibilità di recuperare i pozzi 

esistenti, quindi l'importo verrà rivisto in diminuzione.  

La CdR chiede di aggiornare la proposta, inserendo anche le modalità di acquisizione della fonte 

(affitto, esproprio o acquisto), e notizie sui necessari aggiornamenti autorizzativi. 

3. Revamping impianto di potabilizzazione Blufi – importo 3.500.000 euro. Tempo di esecuzione 180 

gg. 

L'intervento è proposto per consentire un trattamento per 200 lt/s di acque in categoria A3, da 

prelevare sul fiume Imera alla traversa Blufi. In atto la portata è assente, in quanto il fiume scorre 

sub-alveo. Le acque sono comunque interessate da inquinamento organico. 

La CdR prende atto, e, considerato l'obbiettivo infrastrutturale della proposta, con effetti nel medio-

lungo termine, ritiene opportuno rinviare ad ulteriori approfondimenti. 

4. Realizzazione nuova condotta e potenziamento centrale di sollevamento Fontes – Sist. Idrico Favara 

di Burgio e Gela-Aragona (importo totale 2.450.000 euro) e comprende : 
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1. Condotta Partitore S.Calogero-Condotta Costiera, importo 1.900.000 euro 

2. Nuovi nodi, importo 350.000 euro 

3. Potenziamento centrale Fortes, importo 150.000 euro 

4. Collegamento FAV-premente ex-dissalatore, importo 50.000 euro 

Consente una maggiore elasticità di sistema delle alimentazioni che pervengono ad Agrigento da 

oriente; l’intervento, discusso con il gestore della ATI AG, favorisce il pieno beneficio di alcuni 

interventi emergenziali già in atto, a favore di zone storicamente disagiate. 

5. Riqualificazione del sistema Prizzi-Leone – trasferimento per 3 mln mc/anno dal lago di Prizzi - 

importo 3.500.000 euro – tempo esecuzione 240gg 

Intervento è finalizzato a incrementare la disponibilità al sistema Fanaco, riattivando una importante 

opera idraulica, che consentirebbe il trasferimento di 3 mln di mc dall'invaso di Prizzi. Anche questa 

è un'opera di tipo infrastrutturale di tempo lungo, considerato che l'invaso Prizzi è ad oggi sotto 

livello, quindi in atto la risorsa da trasferire non sarebbe disponibile. 

La CdR apprezza e si riserva ulteriori considerazioni in base all'evolversi dello scenario. 

6. Revamping pozzi nel comune di Partanna non in uso – pozzi gemelli Magaggiari 1-2-3-4, beneficio 

40 l/s – importo 600.000 euro - Tempo di realizzazione 120 gg 

Pozzi ex-EAS nella disponibilità del comune, ma sottoutilizzati, anche se dotati delle autorizzazioni 

di legge. Andrebbero ad incrementare la risorsa immessa nel Montescuro Ovest. 

La CdR apprezza e si riserva ulteriori considerazioni in base all'evolversi dello scenario, soprattutto 

dell'invaso Garcia, che risulta notevolmente compromesso in termini di volumi e di qualità dell'acqua 

residua. 

7. Emungimento nuova risorsa da falda sotterranea in c.da Pietra Fucile a beneficio della prov. Di 

Trapani tramite Montescuro ovest – beneficio 30 l/s – importo 500.000 euro - Tempi di realizzazione 

120-150 gg. 

Si tratta di una sorgente non pienamente sfruttata, che potrebbe, se potenziata, supplire al deficit 

attuale di portata del Montescuro Ovest. Anche se in atto non autorizzata, la sorgente scaturisce da 

un acquifero integro, non interessato in superficie da antropizzazione. Il sito è oggetto di uno studio 

idrogeologico. 

La CdR ritiene l'intervento realizzabile. 

8. Revamping pozzi c.da Giardinello (Vittoria) e collegamento acquedotto – Alimentazione comuni di 

Vittoria e Gela – beneficio 20-30 l/s – importo 200.000 euro. Tempi di realizzazione 90 gg 

Trattasi di n.2 pozzi privati abbandonati ex ESA ed affidati ad Idrotecnica; la proprietà dei pozzi è 

ora degli eredi. Il loro stato di abbandono fa prevedere la necessità di realizzazione di pozzi gemelli 

di profondità 120m. La proprietà è disponibile a concedere un uso pluriennale, ma bisogna 

intraprendere l'iter autorizzativo. 

La CdR invita ad avviare tutte le attività preliminari e riferire in prossima seduta. 

 

9. Realizzazione nuovo pozzo in territorio di Montevago – immissione nel Montescuro Ovest – 

beneficio 18 l/s – Importo 350.000 euro. Tempi di realizzazione 90gg 

Sito individuato a seguito di indagine DRT,  a 700m dall'acquedotto. Siciliacque ha valutato la 

fattibilità dell'intervento, che ha il maggior costo nella condotta di collegamento, ma andranno 

ottenute tutte le autorizzazioni. 

La CdR invita ad approfondire la proposta e ritrattarla in prossima seduta. 



 
Presidenza della Regione Siciliana - Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 

 dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it 
 

10. Realizzazione nuovo pozzo in territorio di Castellammare del Golfo – interconnessione con il 

sistema Dissalata da Nubbia – beneficio 15 l/s – importo 1.335.000 euro. Tempi di esecuzione 120 

gg 

A seguito di indagine DRT il sito per la ricerca idrica è stato individuato ad una certa distanza dalle 

infrastrutture di Siciliacque, per evitare interferenze con pozzi già in esercizio. Il progetto, già ha il 

maggior investimento nei 4 km di condotta di collegamento.  

La CdR invita ad approfondire la proposta e ritrattarla in prossima seduta. 

11. Raddoppio tratto Montescuro Est in territorio di Castronovo – beneficio trasferimento 40 l/s - 

importo 6.500.000 euro. Tempo di esecuzione 120gg 

Non reperisce nuove risorse, ma consente il trasferimento di risorse reperite con misure già 

completate a beneficio del sistema Fanaco. La condotta esistente non consente il trasferimento 

dell'intera portata disponibile, e l'intervento ha una natura di medio-lungo periodo. 

Seguono interventi che prevedono mera sostituzione di condotte, finalizzata al recupero di perdite rilevanti. 

12. Revamping tratti di acquedotto in territorio di Nicosia – importo 2.900.000 euro. Tempo di 

esecuzione 90gg. 

Va a beneficio dell'Ancipa Alto, con un recupero perdite stimato in 10 lt/s, concentrate in 2,2 km di 

condotta DN400 in c.da San Basile.  

13. Revamping tratti di acquedotto in territorio di Troina ed Enna– importo 2.550.000 euro. Tempo di 

esecuzione 120gg 

Va a beneficio dell'Ancipa Basso, con un recupero perdite complessivo stimato in 45 lt/s, concentrate 

in 300 m + 180 m + 720 m di condotta DN900 in c.da Anime Sante. 

14. Revamping tratti di acquedotto in territorio di Enna – importo 1.400.000 euro. Tempo di esecuzione 

45gg 

Va a beneficio dell'Ancipa Basso, con un recupero perdite stimato in 5 lt/s, concentrate in 1,2 km di 

condotta DN550 in c.da Borgo Cascino. 

15. Revamping tratti di acquedotto in territorio di Sambuca – importo 730.000 euro. Tempo di 

esecuzione 45gg. Va a beneficio del sistema Garcia, con un recupero perdite stimato in 10 lt/s, 

concentrate in 350 m di condotta DN1000 in c.da Sgarretto.  

La CdR apprezza questi interventi, che vanno a risolvere tratti critici di distribuzione, con un importante 

recupero di perdite, ma al momento tale tipo di interventi non sono contemplati tra quelli emergenziali; 

verranno pertanto rivisti alla luce della evoluzione della situazione normativa e degli scenari. 

 

CONCLUSIONI 

La CdR, per il primo punto all'OdG, auspica l'avvio di una collaborazione con l'Università di Palermo 

per la ricerca di acquiferi e la analisi di sostenibilità di quelli già sfruttati. 

Per gli interventi proposti da Siciliacque (2° punto all'OdG) , la CdR chiede di aggiornare le schede di 

intervento, suddividendo l'elenco in quelli che sono pienamente rispondenti ai punti a) e b) del Codice di 

Protezione Civile, e quelli che, pur avendo effetti nella mitigazione della scarsità idrica, non rientrano tra 

quelle casistiche. 

L'ing. Cassarà approfitta della presenza dell'ATI di Trapani per chiedere aggiornamenti su alcune schede 

di interventi da aggiornare o trasmettere ex-novo all'attenzione della CdR, che resta in attesa della 

formalizzazione delle stesse. 

Alle ore 18:00 si scollega ATI TP. 
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Si avvia un confronto con Caltacqua, raggiunto telefonicamente, per gli interventi di compensazione con 

i nuovi pozzi di Butera ed altri delle riduzioni dei prelievi dall'Ancipa. L'ing. Burruano comunica che, per 

veicolare tale nuova acqua, si sta operando l'inversione di funzionamento dell'acquedotto Blufi ma sono 

probabili dei problemi dovuti al regime di pressione molto superiore al precedente, Tuttavia non vi è altra 

alternativa valiuda 

Interviene il DG Cocina chiedendo un aggiornamento sugli scenari dei prelievi Ancipa in vista della 

riunione commissione Grandi Rischi, e richiama Siciliacque a rispettare le quantità di prelievo stabilite 

dalla CdR, senza cedere a sollecitazioni di parte.  

L'ing. Burruano aggiorna sui volumi disponibili, prevedendo che a fine mese si entrerà nella quota di 

salvaguardia dei pesci.  

Il DG Cocina ribadisce la necessità di ridurre i prelievi  per prolungare la vita utile dell'invaso  che non 

può sostenere il persistere del prelievo attuale. Chiede infine notizie sul Fanaco. 

L'ing. Burruano concorda pa  riferisce sul Fanaco che c'è un margine di 390.000 mc, ma l'invaso è in 

equilibrio tra prelievi e fluenza attuale, pari a circa 40 lt/s. Si stanno  risolvendo i problemi tecnici anche 

degli altri gestori per convogliare le previste risorse alternative al sistema Ancipa e quindi ridurre ancora i 

prelievi. 

La CdR evidenzia come la situazione dell'invaso Ancipa sia molto critica, con previsioni di durata molto 

ravvicinate, quindi raccomanda la massima attenzione sui prelievi e di accelerare sulla realizzazione degli 

interventi di mitigazione. 

Alle ore 18:45 esaurita la discussione, la riunione viene conclusa. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data di 

invio dello stesso via mail. 

                    

                      F.to 

Il verbalizzante 

 geom G.Motta  

                                           

                                                                                      F.to  

                                                Il Dirigente generale  Coordinatore Cabina di Regia  

                                                  Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

                                                                         ing. Salvatore Cocina 


